
 
 

 
 

 

 

Roma, 3 maggio 2023 
 

 
Al Presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione 

Camera dei Deputati 

On.Le Federico Mollicone 

 
 

 
Oggetto: Audizione informale nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C.596 D’Orso, C.659 

Varchi, C. 952 Patriarca e C.991 Manzi. Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni 

pedagogiche ed educative e istituzione del relativo albo professionale. 

 

 
La Uil-Fpl, la Uil Scuola-Rua e la Uil-Pa ringraziano per l’opportunità che ci viene data nel poter 

esprimere le proprie riflessioni in merito ai DDL in oggetto che a parer nostro offrono una grande 

occasione storica prevedendo l’istituzione del multi albo ordinistico delle professioni di Educatore 

professionale socio pedagogico e del Pedagogista. L’albo ordinistico ha finalmente lo scopo di 

includere al suo interno l’elevata qualificazione professionale degli esperti dell’educazione, il cui 

ruolo professionale è quello di essere in grado di garantire la continuità e la formazione di una 

comunità educante nei servizi socio- educativi, formativi, scolastici, socio assistenziali, nei confronti 

della genitorialità e dei nuclei familiari, nei confronti dei minori e degli adulti disabili, di integrazione, 

di cooperazione e non da ultimo verso i soggetti di grave stato di emarginazione sociale che versano 

in condizione di fragilità e vulnerabilità. Perché un albo? Già da tempo (15 anni) la Uil-Fpl attenziona 

con grande interesse il settore educativo-pedagogico. Un settore tenuto in piedi con grande 

professionalità, competenza e passione dai lavoratori e dalle lavoratrici che, pur possedendo i titoli 

riconosciuti dalla legge 205 e dal Decreto Legislativo 13 Aprile 2017 n. 65 non hanno ricevuto il 

giusto riconoscimento professionale, normativo e di inquadramento, determinando negli anni una 

disparità lavorativa per gli educatori professionali socio pedagogici e i pedagogisti. Mentre altre 

professioni (avvocati, ingegneri, architetti, psicologi) non hanno subito alcun diniego nel 

riconoscimento della professione e di conseguenza del giusto inquadramento. Il vuoto sicuramente 

è stato determinato anche dalla mancanza di un albo dell’ordine. Oggi, con i DDL in esame 

riscontriamo e riconosciamo grande sensibilità e rispetto della politica e del Governo verso 

l’istituzione del multi albo professionale (di competenza esclusiva governativa) che mette a sistema 

tutto il mondo delle professioni, consentendo quindi un processo di definizione professionale e di 

riconoscimento contrattuale, normativo, giuridico, fondamentale e necessario per il mondo del 

lavoro. Pertanto, la UIL pl è più che favorevole. Due professioni diverse ma unite entrambe dalla 

medesima funzione pedagogica. 



Differenti ma simili, non unificabili e/ o intercambiabili. La Uil-Fpl auspica che i DDL in esame 

convergano in un unico testo che ne esprima le condizioni di maggior favore verso i lavoratori e le 

lavoratrici contro le principali forme di discriminazione del lavoro: lavoro atipico, part-time e di 

precariato. In un periodo storico come quello attuale (debito pubblico, pandemia, guerre) i 

lavoratori e le lavoratrici non possono continuare a pagare il prezzo più alto occupandosi 

contemporaneamente della famiglia, della casa e dei familiari che hanno bisogno di cure. Le nostre 

riflessioni: 

1. Favorevoli al multi albo distinto e diviso per le professioni di Educatore professionale socio 

pedagogico e del Pedagogista; 

2. Favorevoli ad una articolazione regionale dell’ordine multi albo. Ogni regione (20) deve 

prevedere il proprio albo; 

3. Le funzioni di coordinamento pedagogico territoriale di cui al decreto legislativo 65/2017 e 

dall’art.94bis CCNL sono svolte dal pedagogista iscritto all’albo professionale specifico e 

provvisto di laurea abilitante; 

4. L’abilitazione venga attuata in forma speculare con le stesse modalità di abilitazione previste 

per gli psicologi e assistenti sociali, mentre il tirocinio venga previsto all’interno del corso di 

studi con modalità dettate da uno specifico decreto ministeriale, e l’esame di stato venga 

gestito dall’ordine professionale; 

5. Favorevoli all’esame di stato, ma in prima applicazione della presente legge riteniamo 

l’accesso di diritto nei relativi albi professionali dei laureati (circa 300 mila) previsti dalla 

legge 205/2017 e di tutti coloro che possiedono i requisiti di educatore professionale socio 

pedagogico di cui ai commi 597-598 della stessa legge. 

Nel ringraziarvi per la cortese attenzione, porgiamo distinti saluti. 
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